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Si apre dopodomani il primo processo 
sui crimini di guerra. A giudizio Borislav Herak, cetnico, 22 anni 
Ha partecipato allo sterminio di oltre duecento civili musulmani 
e ha raccontato tutto dicendo: «Il capo ordinava, io eseguivo... » 

«Sì, ho stuprato le vostre donne» 
Sarajevo processa miliziano serbo reo confesso 
Ha violentato e ucciso 8 donne, ha sgozzato come 
maiali 3 musulmani, ha partecipato allo sterminio di 
220 civili. Borislav Herak, 22 anni, miliziano serbo, 
comparirà dopodomani davanti ai giudici del Tribuna
le di Sarajevo. È il primo processo ad un criminale di 
guerra nella Bosnia. Ha confessato tutto dicendo: «Il 
comandante .ordinava, io eseguivo». Il padre ci dice: 
«Voleva assassinarmi. Magari l'avesse fatto...». , -

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTI 

BB SARAJEVO. Ormai tutto 
è pronto per il primo proces
so contro Borislav Herak, 22 : 
anni, criminale di guerra, • 
reo confessa Per la prima , 
udienza che si terrà dopo-
domani sono state allestite 
ngide misure di sicurezza. Si ' 
teme che qualche familiare 
delle vittime possa cercare ' 
di farsi giustizia con le pro
prie mani, ma non si esclude ; 
neanche qualche vendetta , 
dei j miliziani serbi contro i 
l'ex commilitone. Un «debo- :' 
le» che non appena è stato : 
fatto prigioniero, ai primi di ; 
dicembre, ha elencato tutti 11 
delitti dì cui si era reso re- ? 
sponsablle. - Un racconto ' 
pieno di dettagli raccapric- -
cianti. Una confessione che ' 
ha permesso di scoprire par-. ; 
ticolari nuovi su come le mi- • 
lizie serbe ; hanno portato '• 
avanti questa loro bestiale : 
guerra. Una testimonianza-
di prima mano sulla «pulizia ; 
etnica». •'••- • • .•..-:•.' 

Borislav Herak davanti ai . 
giudici militari è un fiume in -
piena. Parla senza fermarsi 
un attimo. Si alza per mima-. 
re gesti bestiali. Fa vedere, 
quasi fosse^ un consumato 
attore su ' un t>alcoscenico, 
come ha impugnato un fuci
le e ha sparato contro donne '. 
e bambini, o come ha sgoz
zato tre miliziani bosniaci. 
Sgrana gli occhi e urla «non : 
uccidetemi non • uccidete- ; 
mi», cosi come aveva ripetu
to inutilmente una bimba 
musulmana quando lui le 
aveva puntato il suo kalash
nikov contro. Poi toma al 
suo posto, si siede sullo sga
bello, riabbassa gli occhi e 
continua il suo racconto del-, 
l'orrore. Pagine e pagine di,' 
verbale. - w . •>./..,..:>•-:-

Capelli rasati, mento ap
puntito, zigomi alti, occhi ; 
neri incavati; Borislav Herak 
dice ai giudici: «Nella mia 
mente ho immagini di tante 
cose orribili che ho com
messo durante questa guér-, 
ra. La notte mi sveglio in un 
bagno di sudore, mi riaddor- • 
mento, mi risveglio e fumo. 
Ma sia quando dormo, sia 
quando . sono svegliò ho 
Osman accanto chemi ripe
te: "Per favore non uccider
mi. A casa mi aspettano due 
bambini, piccoli, mia mo
glie". È un tormento.' Cosi < 
come lo è quell'altra bimba 
che ho ucciso aiprimi digiti- ' 
gno. Quel giorno io ed altn 

due miliziani serbi abbiamo 
sterminato una famiglia mu
sulmana di nove persone. 

[ Nella stanza era rimasta an
cora viva una bambina di 
una decina di anni. Piange-

. va, ci supplicava di non spa-

. rare. Le dissi di stare tran
quilla, di appoggiarsi alla 

: parete che non le sarebbe 
successo nulla. Ma non era 

; vero. Il nostro compito era di 
uccidere tutti i .musulmani. 

: Questo era l'ordine che ave
vamo ricevuto»; ^ 
. Il giovane criminale non 
omette nulla. ' Come se- ba-

: stasse parlare, raccontare a 
qualcuno le sue selvagge 
impreseperscrollarsi di dos
so le sue responsabilità: 
•Una mattina, ai primi di giu
gno ero con la mia brigata in 
una piccola fattoria di Vogo-
sca ( a l i chilometri a nord 
di Sarajevo, ndr). Un mili
ziano serbo di 66 anni chia
mò me e altri tre commilito
ni. Ci portò in una stalla e ci 
insegnò come si uccidono i 
maiali. Ne prese uno, gli tirò 
la testa all'indietro trattenen
dolo daUe orecchie e gli ta
gliò ii collo con un grosso 

, cfólfellò..Ci,.fecè>lnpetere la 
oscena" dGveree'.volte.'' Con i 
miei amici ci divertivamo. 

: Non capivamo a che cosa 
. servisse quell'esercitazione 
' ma eravamo eccitati. Alcuni 
; giorni più tardi ci ordinaro
no di sgozzare nello stesso 
modo tre musulmani. Tra 
essi c'era Osman che ora so
gno continuamente». ••-• •• -'• 

:'., Borislav Herak si presenta 
- davanti ai giudici come una 
sorta di robot Ammette le 

.' sue colpe,, ma ripete conti
nuamente : -Mi dicevano di 

; fare una cosa,, mi davano un 
lordine e io lo eseguivo». In 
;. nome della «pulizia etnica» 
' faceva cantare il suo kalsh-
: nikov, usava il suo pugnale 
per tagliare la gola ai nemici 

• musulmani: «I nostri coman
danti ci dicevano che le zo-

; ne dove operavamo doveva
no essere ripulite. Doveva
mo quindi uccidere tutti i 
musulmani, compresi don
ne e bambini». 

Nel carnet cnminale di 
Herak non potevano man
care naturalmente, episodi 

, di violenza carnale. 11 giova
ne andava di tanto in tanto 
al «Caffè Sonia», un motel al
la periferia di Vogosca, lun
go la strada che da Sarajevo 
porta a Zagabria. È li che il 

Passanti 
trasportano il 

corpo di un 
uomo ferito da 

una bomba 
lunedine! 

pressi della 
stazione 

televisiva di 
Sarajevo 

Prigionieri 
musulmani e 
croati nel 
campo serbo di 
Marjace, m 
Bosnia 

Mitterrand orchestra i negoziati 
Si stringe il cerchio su Milosevic 
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fediBoutro^ 
wrnungo 

tm Porte chiuse all'api. ^ . 
Ghall. Francois Mitterrand; dìJpÓMÌi 
colloquio alla Casa Bianca con Bill Clin
ton, haiconfcrmato la sua opposizione adr 
un intervento armato in Bosnia;'per im- x 
porre una pace difficile da trovare al tavo
lo dei riegoziatl. Niente truppe con scopi •' 
diversi da quelli umanitari; almeno per ii : 
momento. Mitterrand sposa la strada della 
trattativa, scendendo in campo in prima 
persona. Domani presiederà un incontro < 
a Parigi con il presidente serbo Milosevic e •' 
i due ce-presidenti della Conferenza inler- ' 
nazionale sull'ex Jugoslavia, Vance ed ' 
Owen.-'•'•-•:-•'" ' . " ; ' • •' - l"' 

I colloqui parigini sono stati sollecitati ' 
dai due mediatori, ma da Belgrado non è ; 
ancorai arrivata conferma sulla partecipa- ' 
zione di Milosevic. Lo scopo dell'incontro 
è fin troppo palese. Alla vigilia della ripre
sa delle trattative di pace di New, York, si 
stringe IH cerchio intorno alla,Serbia, al- , 
l'uomo! forte di Belgrado, perché faccia 
pesare tutto il suo ascéndente sui serbi bo- '... 
sniaci, spingendoli a firmare una pace che ;'. 
li costringerà a cedere buona parte del ter- , 
ritorio conquistato militarmente 

La diplomazia intemazionale tenta la 

caVtà deir^ccerclìiamentot Clinton e la 
Cée hanno "preannuncialo sanzioni più 
dure, di fronte alle quali l'embargo impo- -
sto finora, alla Serbia sarebbe solo un as- . 
saggio insapore. Fonti diplomatiche Onu, : 
ien confermavano la: possibilità di un 
blocco di tutti i movimenti finanziari con 
la federazione serbo-montenegrina, oltre •; 

• al blocco -.questa volta reale - del traffico 
fluviale sul Danubio. Se i serbi di Bosnia ri- , 
fiuteranno di nuovo la pace, scatterà l'iso
lamento totale come in Irak. Favorevole a 
nuovi tentativi negoziali anche il ministro • 
Colombo, che ierfhà incontrato il segreta- ' 
rio generale dell'Onu: le truppe- in Bosnia 
serviranno si, ma per far rispettare gli ac- ;, 
cordi siglati. ; . . . . 
• Anche Mosca, tradizionale alleata della -
Serbia, sembra disposta a giocare la parti- \ 
taidelle pressioni diplomatiche, per evita-: 
re il peggio. Di ritomo da New York, il vice- ' 
ministro degli esteri russo Ciurkin ha defi- : 

nlto laminacela di inasprimento dell'em
bargo «in linea con la posizione della Rus
sia». Nei prossimi, giorni sarà a Belgrado e • 
a Pale, in Bosnia per consultazioni. Eltsin . 
ha mandato ai serbi un messaggio chiaro-
•L'ultima tornata di negoziati ha confer

mato-rassei«a''/<fi'^in>«inativa reale al. 
piano'Vance-Owetf. Le- parti in conflitto -
ha dctlo - devono scegliere, o approvare 
tale piano o assumersi» responsabilità di 
ulteriori spargimenti di sangue». 

, Belgrado si allinea, confermando il pro
prio appoggio al piano di pace per bocca 

: del ministro degli esteri Jovanovic. Quanto 
• sia credibile il sostegno-serbo al piano di 
pace 6 tutto da verificare. Ieri ilil presiden
te serbo-montenegrino Cosic affermava in 
un'intervista al Frankfurter rundschau di 
non credere nella possibilità di mantenere 

: in Bosnia uno stato multietnico, awerten-
: do gli Stati Uniti di girare alla larga dal Ko-
- sovo, «roba» serba dove non si ammettono 
. ingerenze Onu. - - -, ..•—-. 
'< Alla ripresa dei negoziati di New York; 
. comunque, i serbi bosniaci potrebbero es-
' sere costretti a cedere. I musulmani hanno 
' già lasciato intravedere la possibilità di si
glare l'accordo: ieri il ministro degli esteri 
di Sarajevo, in visita-in [Turchia, ha after-

' mato di aver avuto assicurazioni sulla pos
sibilità di migliorare la carta delle provin-

.: ce, prevista da Vance ed Owen. Il leader 
serbo bosniaco Karadzic allora resterebbe 
da solo OMaM 

comandante serbo Miro Vu-
kovic teneva nnchiuse deci- e 

- ne di musulmane. È. Il che i , 
v cetnici" andavano a passare. • 
ore e ore di orribile relax. «Il ', 
comandante ci invitava -, a ••• 
andarlo, a trovare. Ci diceva '• 

.' che violentare le donne mù-;'. 
sulmane serviva per tenere 

alto .il morale dei combat
tenti;'Un giorno ci-disse che 
nel ' motel • c'erano . ormai 
raoltej.prigioniere; ;e: il, cibo, 
non bastava per tutte. Pote
vamo sceglierne qualcuna e 
portarla via. -Capimmo "il 
messaggio, lo quella volta 
portai via Fatima, una bella 

donna di trentanni Am-
. vammo in macchina fino al
la montagna di Zug. Poi la ' 
feci scendere e camminare •'• 
davanti a me. Pochi passi e 
le sparai tra il collo e la parte 
posteriore della testa». -'.';*• 

In sette • mesi di guerra J 

questo giovane mostro ha 

violentato e ucciso otto don
ne del «Caffè Sonia». Com
plessivamente ha confessa
to di aver massacrato diret-

; tamente 29 persone e di aver 
•: partecipato insieme ad altri 
: all'eliminazione di 220 civili 
musulmani. Ora. secondo 
l'articolò 41 del vecchio co-

dice jugoslavo rischia la pe
na di morte. Lo aspetta il 
plotone d'esecuzione per 
genocidio, violenza carnale 
e saccheggio. «Il processo 
deve ancora iniziare, non 
anticipate la sentenza - rac
comanda il presidente del 
Tribunale militare, • Senad 
Kreho - dopo il primo ver
detto l'imputato può fare ri
corso alla Corte suprema. Ed 
eventualmente chiedere la 
grazia al presidente della 
Repubblica». Il difficile e in
grato compito di difendere 
m tribunale Herak tocca a 
Marie Branko. avvocato d'uf
ficio. «Non posso anticiparvi 
la linea difensiva —ci dice -
sapete meglio di me che è 
un processo difficile e nello 
stesso tempo storico. Ma io 
difendo l'uomo, non i crimi
ni che ha confessato». - .-••] 

Prima della guerra Bori
slav Kerak faceva l'operaio 
in una fabbrica tessile e vive
va nel quartiere di Pofalici, 
dove ha ancora casa suo pa
dre. Stetko Herak è uno dei 
quasi SOmila serbi che sono 
ancora- rimasti a- Sarajevo. 
Non parla volentieri;esica-

>$fi«ce, della vicenda del. fi
glio. -Ho visto mio figlio in 
tTv-ci dice - e mi sembrava 
molto stanco, provato. Ha 
confessato e. penso che ab
bia detto la verità. Ora in 
questo quartiere cammino a 
testa bassa. Ho vergogna. 
Nessuno mi ha detto nulla. 
Nessuno mi ha mai insulta
to. Tutti mi conoscono e 
sanno quello che penso», ry; 

Stetko Herak fa una pau
sa, jDoi con filo di voce ri
prende: «Era un ubriacone., 

.Una testa calda. Più volte ha 
alzato le mani contro di me. 
Diceva che prima o poi mi 
avrebbe ucciso. Magari l'a
vesse fatto. Sarebbe finito in 
carcere per parricidio. Non 
avrebbe commesso i massa
cri di cui si accusa. E avreb
be risparmiato a me questa 
tremenda vergogna, lo sono 
serbo di madre croata. Mia 
figlia Ljubinka è sposata con 
un tassista musulmano, Ne-
zad Jankovic, che ora com
batte con le forze bosnia
che. La mia nipotina Indija-
na ha quindi sangue musul
mano... e Borislav quando 

\ parlava di lei diceva che era 
• l'unica a cui teneva nella vi
ta. Quando era con lei era 
dolcissimo..» 

Bosnia ^ 
«Morillon ; 
personali 
indeskkratà» 
• • ZAGABRIA. . Alcuni partiti 
della-cittadina musulmana di 
Tuzla, secondo Radio Saraje
vo, hanno chiesto al governo 
bosniaco dì dichiarare il co
mandante dei caschi blu, il ge
nerale francese Morillon. «per
sona indesiderata in tutto il 
paese». Il Forum democratico 
e l'Associazione degli intellet
tuali, musulmano-bosniaci ac
cusano- il generale di essersi 
«apertamente schierato dalla 
parte dell'aggressore durante 
la sua missione nell'enclave 
musulmanadi Cerska», nell'est 
della Bosnia. Portando la ma
no alle autorità militari serbi, il 
generale Morillon giorni fa era 
riuscito ad entrare nel villaggio 
musulmano dove, secondo le 
testimonianmzc dei radioama
tori, i miliziani di Karadzic ave
vano ucciso centinaia di pèr
sone. Di ritorno dalla missione, 
il comandante"-dei caschi blu 
aveva affermato di aver riscon
trato «una situazione difficile, 
ma non drammatica». «Grazie. 
a dio non ho trovato tracce di 
massacri - aveva detto Moril
lon -. Ho una certa esperienza 
in questo genere di situazioni e 
posso dire di non aver sentito a 
Cerska l'odore della mone». .,-.. 
• Tuzla, da dove sarebbero 
dovuti partire ,18.000 serbi tut
tora residenti nella regione sot
to . controllo - musulmano per 
essere-scambiati con i profughi 
> provenienti dalla Bosnia orien
tate; denuncia la «mancanza 
d'obbiettività, la scorrettezza e 
il'cinismo» del generale, chie
dendone-la rimozione. Le au
torità cittadine sollecitano an
che l'Ohu a riaprire l'aeroporto 
di Dubrava per migliorare l'in
vio di aiuti'umanitari a Cerska 
é'eonsentire il trasporto di feri
ti. . .,;,.:.>,•-•.-!•,.,.; -.-.-.„-, . ..." 
. Non è la prima volta che i 

musulmani criticano l'operato 
dei caschi blu francesi. Il mo
mento di maggior tensione nel 
gennaio scorso, quando il vi
cepremier bosniaco fu ucciso 
in agguato dai serbi mentre era 
scortato'da militari francesi 
sotto bandiera Onu 

Belgrado 
Incidenti 
a sittò; 

d'opposizione 
•JffJ BELGRADO." «Banditi ros
si», «comunisti ladri». Gridan
do e - lanciando pietre, un . 
gruppo di manifestanti del
l'opposizione ha assalito la 
polizia di Belgrado, che aveva 
appena arrestato un popolare 
cantante per aver partecipato 
alla manifestazione promossa 
dal Movimento serbo di rinno
vamento di Vuk Draskovic. La 
tensione era nell'aria, le auto
rità avevano vietato qualsiasi 
assembramento. Ma circa 300 ' 
persone hanno sfidato i divie
ti, radunandosi in piazza della 
Repubblica, per deporre fiori 
in memoria delle due vittime 
della manifestazione anti-co
munista del 9 marzo di due 
.anni fa, «in nome dei serbi che 
vogliono il dialogo e non il 

XpnfHtto»'. : - ' ••• : • 
" L o stéssoleader dell'oppo
sizione aveva invitato alla pru
denza i suoi sostenitori, chie
dendo di non partecipare al
l'iniziativa per evitare inciden
ti e di limitarsi ad una presen- -
za simbolica. Ma l'arresto del 
cantante ha acceso la miccia. 
Alcuni -' dimostranti si sono 
sdraiati sul selciato per bloc
care il cellulare della polizia. Il 
veicolo ha forzato la barriera 
umana, passando sopra una 
donna che è rimasta ferita ad ; 

una gamba. Si è scatenata la 
protesta, i poliziotti sono di
ventati un bersaglio, le pietre 
hanno mandato in frantumi i ' 
vetri dei mezzi della polizia. ,• 
.La protesta con il trascorre
re delle ore è cresciuta. Un mi- • 
gliaio di persone hanno bloc
cato la strada principale di -
Belgrado. «Il regime di Milose- -
vie vive i suoi ultimi mesi. Gli 
affamati si rivolteranno presto 
- ha detto Vuk Draskovic -. 
Noi siamo stanchi di guerra e 
distruzione». '.-;;..'•,".:; ^ 
-, 11 9 marno del '91, la prote
sta di intellettuali e studenti 
per la libertà d'informazione 
venne repressa nel sangue I 
disordini segnarono l'inizio di , 
un'alleanza tra il leader serbo " 
Milosevic e le foize armate 

Egitto. Aperto il maxi-processo per gli attentati contro i turisti 

Leader islamici alla sbarra 
(IMBIUTO DB QIOVAHNANQEU 

BBI Si è aperto ieri, in Egitto, 
il maxi-processo a 49 integrali- , 
sii islamici responsabili degli " 
attentati ai turisti stranieri co- • 
stati la vita a una ragazza ingle-
se e il ferimento di cinque te-
deschi. 

1 capi di accusa sono pesan- :. 
(issimi: costituzione di associa- V 
zionc clandestina mirante a 
rovesciare il governo egiziano :, 
e il presidente Mubarak, e atti 
di sovversione, in relazione al/ 
l'ondata di attentati che dall'e- ,: 
state scorsa si e abbattuta sui 
turisti stranieri. Le pene previ-
ste sono altrettanto pesanti: .' 
dal carcere a vita alla pena di ' 
morte. Sul banco degli imputa- * 
u, quarantanove , integralisti -
islamici appartenenti al grup- • 
pò «al gamaa al islamiya». E sin -
dalle prime battute del proces- ' 
so, aggiornato a sabato, si e v 
capito che lo scontro sarà du-
rissimo. E politico: il comuni
cato letto all'apertura dell'u
dienza rappresenta una vera e 

propna dichiarazione di guer
ra nei confronti del successore 

' di Sadat. Innanzitutto, .la riven
dicazione degli «omicidi illu
stri». «È la "Jamaa islamiya" -
scandisce un imputato - che 
ha assassinato il presidente 
Anwar El Sadat, il presidente 
del parlamento Rifaat Al Mah-
jub, lo scrittore Farag Foda, e 
che ha. tentato di assassinare 
l'ex ministro degli interni Zaki 
Badr». Tutti colpevoli di essersi 

• opposti al -governo di Dio» Gli 
imputati non dimenticano di 

- rendere omaggio allo sceicco 
Omar Abdel Rahman 01 reli
gioso che predicava nella mo
schea del New Yersey frequen
tata da Mohammed Salameli, 
il giovane giordano arrestato 

1 per l'attentato al World Trade 
• Center). «Lo "sceikh" Rahman 
, è il nostro capo - sottolineano 
: -. Chiunque oserà colpirlo in
correrà nella giustizia islami
ca». Lo scontro è politico, per
ché politico è l'obiettivo riven
dicato dagli integralisti: rove

sciare l'attuale regime e istau
rare una repubblica islamica 
sul modello iraniano E per af
fossare il «laico» Mubarak la 
strada scelta é quella di colpire 

, al cuore l'economia egiziana, 
per sollevare II malcontento 

; popolare. Da qui l'attacco al 
turismo, fonte vitale per le dis-

. sestate casse dello Stato. «Ab
biamo attaccato il turismo non 
per colpire I turisti, ma l'eco
nomia é'vendicarci della're-
pressione del governo contro 
di noi», afferma Mustafa Sayed, 
avvocato, uno' degli imputa
ti Nell'aula vengono ricostruiti 
gli otto attacchi dell'autunno 
scorso contro navi da crociera 
e pullman di turisti (in uno fu 
uccisa una ragazza inglese, in 
un altro rimasero feriti sei tede
schi) e l'assassinio di un medi
co copto. Per molti dei 49 im
putati, sei dei quali in contu
macia, 'la pubblica accusa 
chiederà! il massimo della pe
na: la condanna a morte. Ma 
per gli attivisti'islamici l'impor
tante è rivendicare comunque 

il carattere politico del proces
so «Ne la pena di mone né la 
prigione ci allontaneranno 
dall'Islam». Di certo gli ìntcgra-

" listi non Intèndono rinunciare 
•"• allàr pratica armata: A meno 
- ; che il presidente Mubarak non 

accetti le richieste avanzate 
r, nell'aula-bunker dai «guerrieri 
' di Allah». -Chiediamo la libera-

,, zione di tutti, i detenuti della 
vi ."jamaa" -,spiega il portavoce 
••.•„ degli imputati--, la fine delle 
', torture, la libertà di fare prose

litismo e l'organizzazione di 
, un dibattito religioso televisi

vo». Richieste puntualmente 
'• bocciate dagli uomini di Mu-
' barak. «Non cederemo mai ai 
- ricatti dei terroristi islamici. 
; Con questi criminali l'unica se-

y- de di confronto 6 un'aula di tri
bunale», ha ribadito ieri in 

„ un'intervista televisiva il mini-
/•: stro degli Esteri egiziano Amr 
. ' Mussa, preoccupato, peraltro, 

.del forte calo registrato, negli 
'ultimi mesi non solo del turi
smo ma anche degli investi-

' menti occidentali nel Paese. 

L'accusa di Rodney King 
«Gli agenti mi pestavano 
e urlavano: negro, morirai» I 

• • NEW YORK. Rodney King 
ha potuto finalmente raccon
tare la sua venta sul feroce pe
staggio del 3 marzo 1991. l'au
tomobilista nero fermato e poi ; 
picchiato selvaggiamente da -
quattro poliziotti bianchi è sali- • 
to ieri sul banco dei testimoni ? 
al processo federale in corso a ' 
Los Angeles. E la prima volta ; 
che King, 27 anni, descrive :~ 
quegli 81 secondi in cui fu bai- ' 
talmente picchiato dai quattro 
poliziotti bianchi, poi assolti in -. 
un primo processo sommàrio, '•;_. 
nell'aprile '92, assoluzione che ,. 
fece scoppiare una vera e prò- £:; 
pria rivolta della popolazione -
di colore di Los Angeles, in cui ' 
ci furono 54 morti. .. •• 
•••'. Il suo caso è venuto alla ri-.', 
balta mondiale grazie ad un fil- ',,', 
mato girato da un videoamato- '. 
re. La deposizione di King du- ' 
rerà almeno due giorni. -•: 

«Il primo colpo - ha detto il Y 
ventisettenne nero - mi arrivo •', 
dritto in faccia. Poi gli agenti i-
continuarono a colpirmi a raf
fica mentre ero a terra, gridan

do Ti uccideremo, negro, al-
zaU e scappa" e "Come ti senti, 
killer?"» King ha ammesso che 
quella sera, i\ 3 marzo-1991, 
era ubriaco e stava guidando a 
velocità eccessiva: Una volta 
bloccato dagli agenti, però -
ha osservato - «cercai di obbe
dire agli ordini, ma restai con
fuso di fronte a tutte quelle inti
mazioni nello stesso momen
to. Dopo l'aggressione provai a 
rialzarmi e scappare, ma mi 
fermarono e continuarono a 
picchiarmi». «Mi chiedevano 
come mi sentivo - ha detto 
King - ma io non volevo dar lo
ro la soddisfazione di vedere 
che stavo soffrendo»... «Quan
do mi risvegliai nell'ospedale 
della prigione - ha ricordato 
King - ero a pezzi, in preda a 
dolori fortissimi e mi chiesi co
sa avessi mai fatto per meritar
mi una punizione del genere». 
Elegante e misurato nei toni, 
King é apparso di fronte alla 
giuria assai diverso da come gli 
avvocati dei poliziotti hanno 
cercato di dipingerlo nei mesi 
scorsi' 
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